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bottega solidale

Consorzio produttori di agrumi

vallate dei torrenti Catona, Torbido, Scaccioti,
nel comprensorio comunale di Reggio Calabria
nord.

1 produttori si presentane...................




Antonio Princi, biologo insegnante di Scienze e contadino, innamorato della sua vallata.

Nel seguito una breve descrizione

La vallata S. Antonino in Salice 
(appendice della vallata del torrente Catona in Reggio Calabria)
Cenni storici 

La proprietà Princi-Caridi si estende su una superficie di 10 ettari circa, su terreno sia collinoso che in pianoro. Sviluppatasi agli inizi del secolo, come azienda-fattoria, praticamente autosufficiente, accomunava alla produzione agricola (agrumeto, fruttetto, uliveto, vigneto, ortaggi, granturco e frumento), l'allevamento del bestiame (bovini, suini, ovini, polli).

La coltivazione del bergamotto in particolare, era destinata alla lavorazione e trasformazione industriale per la produzione dell'essenza.

Il processo di lavorazione e stoccaggio del prodotto finito veniva effettuato all'interno della stessa azienda.

La produzione dell'olio, del vino, delle farine, dei formaggi e dei salumi, seppur priva di connotati industriali garantiva la piena autosufficienza, ad un nucleo di base composto da circa 50 persone, fra familiari e aggregati.

L'organizzazione strutturale dell'azienda, si è mantenuta praticamente inalterata fino agli anni 70, fatta eccezione per la lavorazione industriale del bergamotto, venuta a mancare già alla fine degli anni 50.

A partire dagli anni 70, i profondi mutamenti in atto nel mondo del lavoro, dell'organizzazione aziendale, della produzione, e del marketing, hanno marcatamente segnato le performance produttive dell'azienda.

Drasticamente ridotte sia la produzione agricola, che quella del bestiame, l'attività produttiva si è concentrata nel settore agrumario, divenuto nel tempo l'unica fonte di reddito.

Molto è stato fatto per migliorare la qualità e la quantità del prodotto, fino a giungere ad una produzione annua complessiva, a pieno regime di circa 1500 quintali di agrumi, fra arance, mandarini, clementine, limoni, bergamotti, ripartiti in quantità decrescenti secondo l'ordine. Tali condizioni, hanno garantito la sopravvivenza dell'azienda seppur fortemente ridimensionata, e la piena attività fino agli inizi degli anni 90.

I costi di gestione divenuti insostenibili, hanno comunque impedito un vero e proprio ammodernamento ed ancora meno i necessari investimenti di capitale, indispensabili a mantenere alta la competitività sui mercati.

A partire dagli anni 90 l'azienda è divenuta proprietà degli eredi di 3a generazione. La divisione del territorio per motivi di eredità e il rapporto costi/ricavi divenuto nel frattempo antieconomico, hanno di fatto messo fine all'attività dell'azienda come fonte di reddito.

Nella contingenza gli attuali proprietari, mantengono in atto, per puri motivi affettivi, a ricavi zero, la coltivazione e produzione di agrumi.

Il territorio
L'area geografica entro cui si trova collocata la proprietà Princi-Caridi, è una fra le più depresse economicamente dell'intero comprensorio di appartenenza (Salice, Rosalì, Villa S.Giuseppe, Catona), a pochi chilometri dal capoluogo di provincia, Reggio Calabria.

Da sempre l'attività economica prevalente della zona, è stata la produzione e il commercio di agrumi, del vino e dell'olio. Negli ultimi vent'anni si è assistito ad un costante abbandono delle coltivazioni, alla dismissione delle principali attività di commercio e alla contemporanea, dissennata, attuazione della politica della speculazione edilizia.

Intere proprietà sono passate di mano, lottizzate e destinate alla costruzione di immobili. Addirittura vaste zone, rinomate per la produzione del vino (altipiano di Arghillà) e per le impareggiabili caratteristiche paesaggistiche, determinate dalla posizione dell'altipiano, a dominio dell'intero stretto di Messina, hanno subito profonde ferite, in nome della costruzione selvaggia.

Quel che più preoccupa è che molte delle cooperative immobiliari, sono sorte con l'aiuto di sovvenzioni statali e l'esproprio forzato di territori a pieno regime di produzione. L'assenza di un piano regolatore dei comuni interessati, la scarsa presenza delle istituzioni e spesso la loro connivenza col malaffare, ha favorito e continua a favorire, il processo di cementificazione del territorio, con l'aggravante dell'assoluta mancanza di criteri architettonici adeguati, nonché delle più elementari caratteristiche infrastrutturali (marciapiedi, piste ciclabili, parcheggi, spazi pubblici, verde, etc) In una prospettiva, (alla luce della totale assenza dell'impresa sia privata che pubblica), oramai sempre più frequente e drammatica, di deturpazione irreversibile del territorio, a favore della nascita di veri e propri quartieri dormitorio, abbandono delle attività agricole e ormai sempre più spesso, la nascita di discariche abusive del tutto incontrollate in sostituzione di siti un tempo rinomati per la produzione del vino e dell’olio di oliva.

Le  risorse del territorio
(le indicazioni seguenti mirano a fornire un'idea delle condizioni di partenza, con riferimento alla geomorfologia del luogo, alle coltivazioni praticate, agli edifici esistenti) 

La proprietà Princi-Caridi si estende quasi completamente all'interno di una vallata, conosciuta anche come fondo S.Antonino. Le pendici e parte dei pianori soprastanti, di proprietà degli stessi, circondano quasi completamente la valle, da Sud a Nord, fatta eccezione per il versante Ovest - Nord Ovest che dà su un ampia e panoramica vista dello Stretto di Messina. La parte sommitale delle pendici è caratterizzata dalla presenza di vegetazione prevalentemente spontanea di tipo endemico.  

I fichi d'india, la ginestra, le querce, sono fra i più rappresentativi, non mancano i carrubi, i sorbi, i mandorli etc. I pianori, un tempo vigneti, successivamente utilizzati per la coltivazione del grano, sono attualmente incolti a causa dei devastanti incendi (dolosi) che si presentano con la bella stagione 
Più in basso comincia la coltivazione degli agrumi che si estende dai terrazzamenti che circondano la valle, via via fino alla base della vallata. 

Gli edifici esistenti sono dislocati su un nucleo centrale e in zone periferiche. Il nucleo centrale è costituito da tre principali costruzioni con funzioni abitative, in grado di accogliere da 10 a 15 persone. Sono annessi altri edifici minori tra cui una stalla un tempo adibita al ricovero degli animali e due magazzini ad uso agricolo. Nelle zone periferiche sono dislocati altri due edifici, un tempo abitazioni e successivamente trasformati in altri magazzini. Trova infine collocazione a ridosso del fianco collinare, una cappella con funzioni di cimitero circondata da alti cipressi.

L'intera proprietà è dotata di una rete idrica che assicura l'irrigazione dell'agrumeto (sistema a goccia).

Il desiderio di cambiamento e il ritorno

Dopo 30 anni fuori sede, vissuti in un contesto drasticamente diverso, quello che può offrire una città come Roma, ho deciso fosse venuto il momento di cambiare.
Roma in 30 anni è molto cambiata ed io altrettanto. 
Forte la consapevolezza, del rischio sempre più prossimo della perdita irreversibile di uno spazio, l’agrumeto paterno, nel quale affondano profondamente le mie radici e del quale, nonostante le difficoltà della gestione, ho sempre sognato una rinascita.
Ho deciso ne valesse la pena. 
Una proprietà con più di un secolo di storia generazionale, che a costo di sacrifici oggi impensabili, è stata trasformata da arida pietraia e pascolo, in quello che noi chiamiamo giardino, con ciò intendendo l’agrumeto, merita un grande rispetto, sia per ciò che rappresenta, ma più che mai per il lavoro, il sudore, i sentimenti e le vite stesse di quanti mi hanno preceduto.
Da settembre 2011 sono stabilmente rientrato in Calabria. 
Perché EquoSud

A maggio di quest’anno, in occasione del ponte del primo maggio mi sono recato con la famiglia in Sicilia per un breve periodo di vacanza.
Ospite presso un agriturismo della provincia di Enna a pochi chilometri dalla meravigliosa Piazza Armerina. 
Incuriosito dall’accento romano del titolare, fra una chiacchiera e l’altra vengo a conoscenza che 11 anni prima Riccardo, il titolare dell’agriturismo, aveva deciso di lasciare Roma per dedicarsi anima e corpo al mandorleto di proprietà della moglie ma in via di abbandono per le difficoltà di vendere remuneratamente il prodotto.

Ricordo ancora con dettaglio cosa mi disse quando gli chiesi se aveva avuto dei finanziamenti e se produceva biologico. 
Non aspettare i finanziamenti, perdi solo tempo prezioso, se hai già una produzione devi solo organizzarti per piazzarla. Io ho cominciato con la rete di commercio equo-solidale RES-SUD. Nessun mediatore, nessun commerciante, la rete ti da l’opportunità di incontrarti direttamente con i gruppi d’acquisto e con quanti sono interessati ad un’economia alternativa, in grado di creare sviluppo vero e fornire prodotti di qualità. Per quanto mi riguarda sono oltre il biologico. Le certificazioni sono bufale, il biologico sono la mia faccia e i miei prodotti.

Rientrato in sede, mi sono messo in contatto con  EquoSud parte integrante della ResSud in Calabria e con mio grande stupore sono venuto a conoscenza di una realtà radicata sul territorio da oltre 10 anni. Un gruppo di persone di diversa estrazione ma con le idee chiare e quel che più conta con un progetto di fondo comune, riappropriarsi del proprio territorio, valorizzarne le tipicità, farlo diventare motore e centro di una cultura nuova.
Cultura che parta dalla consapevolezza del proprio ruolo in una società altamente complessa, tesa piuttosto a mescolare i ruoli a far perdere la propria identità, in un turbinio di messaggi flash falsi e fuorvianti.
Adesso va di moda farci credere della crisi, della mancanza di lavoro, del PIL, del debito pubblico, della crescita zero……e via di seguito. Per anni il lavoro quello vero, è stato soppiantato dall’economia e dalla finanza, cosidette creative. Finito lo spettacolo di magia che creava benessere dal nulla, ecco la crisi!!!
Eppure mai come ora il lavoro è a portata di mano, mai come ora è urgente far comprendere l’importanza reale degli scambi che sono alla base di un’economia senza trucchi, capace di creare benessere e sviluppo. Non può reggere a lungo il modello del contadino sempre più povero che produce per un distributore sempre più ricco. Crollerà il contadino e crollerà il distributore.

I GAS e le reti di commercio equo e solidale rappresentano i punti nodali nevralgici dell’unica economia possibile, quella che mette al centro l’uomo inteso nella sua complessità e nei suoi bisogni veri.
Nasce così il mio ingresso in EquoSud e l’entusiasmo per un avventura fatta di sogni ma anche di tangibili realtà, il profumo inebriante degli agrumi in produzione e il pensiero che quel medesimo profumo raggiunga le  narici e il cuore di quanti li sapranno apprezzare.
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